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«Capricciosi, violenti….. 

Francamente, il loro comportamento è 
incomprensibile» 

 

Le persone autistiche possono reagire 
male ad un imprevisto 

 

I cambiamenti di abitudine, come le 
modificazioni dell’ambiente o dei 
programmi, disturbano le persone 
autistiche. Hanno bisogno di punti di 
riferimento prevedibili per poter adattarsi 
meglio. Alcuni strumenti e abitudini 
facilitano il loro quotidiano come l’utilizzo 
di un’agenda  visiva dove scomporre ciò 
che c’è da fare  tappa per tappa e 
compito per compito, precisandone 
l’inizio e la  fine. 
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«Sono dei geni» 

 

No,  non tutte le persone autistiche 
hanno un alto QI  

Alcune persone autistiche possono 
sviluppare attitudini particolari e 
conoscenze molto approfondite spesso 
legate  ai loro centri di interesse 
ristretti. 

Basarsi sulle loro attitudini e  
conoscenze li aiuta a costruire i loro 
progetti di formazione, di percorsi 
professionali e ad integrarsi 
socialmente. 
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« Pronto? Mi senti? 

Sei ancora chiuso nella tua bolla?» 

 Le persone autistiche si focalizzano 
spesso su un centro d’interesse 
ristretto. 

Le persone autistiche si approcciano al 
contesto cominciando da dettagli. In 
questo modo non devono integrare 
troppe informazioni. Questa modalità 
garantisce rassicurazione/sicurezza.   

Un centro d’ interesse offre preziosi  
punti di appoggio per comunicare e 
apprendere. E’ una modalità per 
motivarli e aiutarli a comunicare e  
progredire negli apprendimenti. 
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« A quanto pare, non sentono 
neppure il dolore!» 

 

No, le persone autistiche possono 
anche sentire il dolore 

 
Quando sente un dolore, la persona 
autistica  non lo esprime sempre nel 
modo abituale. Per questo può dare 
l’impressione che non abbia problemi 
di salute. 

Molto spesso , in una persona 
autistica, il dolore provoca un 
repentino cambiamento di 
atteggiamento, un’assenza di 
comunicazione e disturbi di 
comportamento. Bisogna stare in 
allerta: è il segnale  molto frequente di 
un problema di salute o di un dolore da 
trattare. Per questo si raccomandano 
regolari controlli  sanitari.  
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« Non vogliono vedere niente, né sentire, 
e inoltre non li si può toccare!» 

Alcune persone autistiche sono 
ipersensibili. 

Le persone autistiche hanno percezioni 
sensoriali diverse dagli altri. Sono a volte 
molto sensibili ad un rumore, un odore, 
un gusto e a volte sembrano non avere 
reazioni sensoriali.  Tutti i sensi sono 
coinvolti: vista, udito, tatto, olfatto e 
anche il gusto. 

L’organizzazione di spazi  tranquilli 
permette alla persona autistica di 
rassicurarsi, di adattare o diminuire la 
sovrastimolazione sensoriale perché 
alcune fonti sonore, visive, olfattive, 
tattili e gustative possono sembrare loro 
aggressive. E’ importante insegnare 
gradualmente a gestirle meglio. 
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«Francamente, è meglio attendere che 
i genitori siano pronti prima di 

formulare una diagnosi!» 
 

Davanti all’autismo, non bisogna 
perdere tempo. 

 
Prima si interviene, più i progressi e lo 
sviluppo del bambino affetto da 
disturbi  autistici sono facilitati. 
In caso di dubbio, è dunque 
importante fare una diagnosi senza 
attendere. 
La diagnosi può essere formulata dai 
18 mesi e più spesso prima dei  3 anni. 
Un bilancio medico ed educativo 
completo è necessario e permette di 
definire le priorità di apprendimento. 
Non è necessario attendere di avere  
tutti i risultati per avviare interventi 
educativi precoci e intensivi del 
bambino. 
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« La scuola?  Rallenta gli altri e per     
   loro non serve a niente!» 
 

No, le persone  autistiche sono 
stimolate dai metodi educativi. 

  
Ad oggi, l’educazione precoce e 
intensiva è raccomandata per 
permettere alle persone autistiche di 
fare progressi. Nell’ arco di tutta la 
vita, anche in età adulta o nel caso di 
grandi difficoltà intellettive, è sempre 
possibile migliorare le capacità della 
persona autistica. La prima tappa 
consiste nel valutare il loro modo di 
apprendere, di comunicare, di 
esprimersi e di percepire. 
 Questo permette di proporre degli 
aiuti educativi  adattati sin dalla più 
giovane età e per l’arco della vita per 
poter andare a scuola, al centro per il 
tempo libero, e partecipare alla vita 
sociale e culturale. Una persona 
autistica può acquisire una autonomia 
sufficiente con aiuti che evolvono con 
lei. 
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«Il problema con loro, è che non 
vogliono comunicare!» 

 
Le persone autistiche hanno spesso 

problemi a guardare le persone negli 
occhi. 

 
Istintivamente, una persona autistica 
non percepisce la necessità di stabilire 
un contatto visivo. Non sa cosa l’altro 
si aspetti da lei, e guardare la gente 
direttamente negli occhi risulta a volte 
complicato. Ma questo non significa 
che non sia interessata agli altri. 
La modalità più semplice è accettare 
questo  modo diverso di comunicare. 
Attirare l’attenzione e prestare 
attenzione a esprimersi lentamente, in 
modo concreto, senza giochi di parole, 
permette uno scambio più rassicurante 
per la persona autistica. In base al 
livello di autismo, il ricorso a supporti 
quali immagini, oggetti e segni le 
permettono di apprendere e 
comunicare. 
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« Non sapete gestire questo 
bambino!!» 

 

I genitori  delle persone autistiche 
sanno molto bene quello che fanno. 

 

I genitori sviluppano  competenze e 
trovano strategie adattate alle 
difficoltà del loro bambino. La loro 
esperienza e le loro conoscenze sono a 
volte più estese di  quelle  dei 
professionisti  che seguono il loro 
bambino. 

Tener conto delle competenze dei 
genitori e mettere risorse  a loro 
disposizione è essenziale. Bisogna 
informarli, sostenerli e formarli alle 
tecniche educative e agli  strumenti 
della comunicazione adattati alle 
persone autistiche. Bisogna 
ugualmente accompagnarli per 
affrontare i momenti difficili quando ci 
sono disturbi di  comportamento, 
difficoltà di apprendimento, di 
autonomia o di comunicazione. 
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